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Con i super tecnici lavoro per otto diplomati su dieci

In Friuli Venezia Giulia occupazione garantita per l' 85,2% al termine dei corsi agli istituti superiori Its. Rosolen:
«Bisogna fare di più? Siamo a disposizione»

Marco BallicoTRIESTE. Agli industriali che richiamano la Regione ai suoi
doveri in materia di formazione, dopo la denuncia di Giuseppe Bono, ad
di Fincantieri, sulla carenza di operai specializzati in Friuli Venezia Giulia,
l' assessore regionale al Lavoro Alessia Rosolen ribatte sottolineando -
oltre ai positivi dati dei test Invalsi e ai 6 mila laureati «costretti anno dopo
anno ad andare all' estero per cercare un' occupazione coerente con il
loro percorso didattico e formativo» - anche il sistema «eccellente» degli
Its. A leggere il monitoraggio Indire, Istituto nazionale documentazione,
innovazione e ricerca educativa, ente di ricerca di lunga data del Miur, gli
istituti tecnici superiori del Fvg sono tra i primi in Italia quanto a percorsi
che si concludono con l' occupazione dei ragazzi. Dietro al 91,9% del
Lazio e all' 86,5% del Veneto c' è l' 85,2% regionale, contro una media
nazionale del 79,5%. Numeri bassi giacché gli iscritti, secondo gli ultimi
dati disponibili, sono 151, ma dei 128 diplomati più di otto su dieci hanno
trovato lavoro al termine del corso. «Abbiamo un sistema Its di altissimo
livello - sottolinea Rosolen -, capace di sviluppare percorsi didattici di
eccellenza innovativi, dal comparto navale all' infomobilità, dall'
informatica biomedica all' automazione di sistemi meccatronici, dalla
mobilità delle persone e delle merci allo sviluppo di applicazioni mobili. Il
fatto stesso che Confindustria Veneto scelga un nostro Its, la Fondazione
Mits, certifica il valore della nostra offerta formativa. Servono più corsi?
Dobbiamo mettere più risorse a bilancio? Siamo a totale disposizione del
sistema produttivo e di Confindustria». Con Its e Confindustria, cui
Rosolen si appella perché le aziende iscritte si facciano carico dei lavoratori penalizzati dalla crisi («Noi siamo
disponibili a fare formazione ad hoc»), la Regione ha non a caso stretto il "patto per il lavoro del futuro". «Stiamo
portando la scuola nel mondo del lavoro e il lavoro nel mondo della scuola, dando peso e ruolo alla formazione.
Esempi concreti sono i protocolli d' intesa che, per quanto riguarda il territorio giuliano, intendono da un lato
valorizzarne le potenzialità di sviluppo tramite un costante raccordo fra Regione, Autorità portuale, sistema produttivo,
parti sociali e amministrazioni locali, dall' altro promuovere il riassorbimento delle eccedenze determinate dalle crisi
industriali tramite il sostegno alle realtà produttive più radicate sul territorio e mettendo in filiera gli interventi di politica
attiva del lavoro e di politica industriale». Dal punto di vista del pubblico, la sintesi di Rosolen a un recente convegno
nel palazzo della Regione a Udine, presente il presidente di Anpal Mimmo Parisi, le chiavi del primo anno di
assessorato sono state quattro: incentivi per stabilizzare il lavoro di qualità, il rafforzamento dei Centri per l' impiego,
anche con un "pacchetto" di 119 nuovi ingressi tra concorso regionale e Navigator, la conciliazione del ruolo di
mamma con quello di lavoratrice grazie a welfare aziendale e misure ad hoc per chi assume a tempo indeterminato
mamme già in organico e infine contributi per l' inquadramento di precari che per 12-24 mesi hanno già prestato
servizio in un' impresa. Interventi che «hanno consentito almeno in parte, di aumentare i contratti a tempo
indeterminato nella prima parte del 2019. Sulle sole trasformazioni, l' incremento è addirittura del 95,3%: significa che
il numero di precari divenuti stabili è raddoppiato». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Redentore, sei navi a Marghera «Negli anni70 passaggi doppi»

Musolino alla Camera: sbagliato demolire la piarda a Pellestrina, metterla a reddito

Mo.Zi.

VENEZIA D ue navi di qua e tre di là: la soluzione temporanea indicata
dal ministro Danilo Toninelli per evitare il passaggio delle grandi navi da
crociera in Bacino San Marco e nel canale della Giudecca, in Bacino di
San Marco e davanti a Riva degli Schiavoni è quella di un porto
temporaneo diffuso. Il fulcro della soluzione è Fusina, con una veloce
riconversione del porto Ro- Ro (roll on roll off, in pratica i traghetti per Tir
e navi) per la quale ha chiesto uno studio di fattibilità all' Autorità Portuale.
Due navi, tre al massimo da far attraccare quando saranno pronte la terza
e la quarta banchina in costruzione. E le altre, dove andranno? La
soluzione più a portata di mano pare quella di seguire le banchine alle
quali si fanno attraccare i transatlantici ogni terzo sabato di luglio per
poterle utilizzare come approdo temporaneo per il Redentore. Per questo
fine settimana la Capitaneria di Porto ha autorizzato per sabato e
domenica l' accosto di due navi all' area Tiv (che Msc propone di usare
come porto crocieristico) e di una nella zona container Vecon. Tutte in
zona Porto Marghera, che non piace al ministro. Dunque, finito il
Redentore, dove si metteranno le navi? La domanda è rimbalzata a più
riprese ieri in commissione Trasporti alla Camera nel corso dell' audizione
del presidente dell' Autorità Portuale Pino Musolino, fatta dalle deputate
Ketty Fogliani della Lega e Sara Moretto del Pd ma Musolino s i  è
attenuto alla raccomandazione di Toninelli di tenere il massimo riserbo sul
progetto di porto diffuso. E quindi il progetto va desunto in base alle
ipotesi da scartare. Di sicuro non ci sarà una banchina nell' ex area
MonteSyndial , 90 ettari nei quali il Porto sta cercando di costruire il
nuovo terminal porta container con aree logistiche integrate per la semi lavorazione delle materie prime o la
manifattura «in un' ottica di allargamento della zona franca per ottimizzare lo sviluppo e il lavoro» ha detto Musolino. E
qui la sonata era per il ministro Barbara Lezzi che ha rinviato l' istituzione della Zona Economica Speciale. Musolino
ha anche indicato il Provveditorato Interregionale alle Opere pubbliche come responsabile di due questioni ancora in
sospeso. «Non ha emanato il nuovo protocollo fanghi e noi abbiamo 8 milioni di euro già pronti per l' escavo dei
canali che non possiamo effettuare in assenza delle nuove regole che non ci sono e che hanno bloccato pure la
caratterizzazione per il canale Vittorio Emanuele», ha spiegato. E poi c' è il mini-offshore, progetto già pronto firmato
dalle quattro società internazionali che si erano aggiudicate il bando originario per l' off-shore: coinvolge la «piarda»
del Mose «ma a febbraio il Provveditorato ha detto che deve essere smantellata con dispendio di ingenti risorse
pubbliche perché fa parte delle compensazioni Mose chieste dall' Europa: mi permetto di dire che si potrebbe invece
mettere a reddito spostando le compensazioni su opere ulteriori», ha scandito Musolino. Sulle navi, l' ipotesi di far
transitare sia quelle da crociera che quelle commerciali dalla bocca di porto e il canale di Malamocco non è un
problema: «Oggi nel passano 3.700, erano 7mila negli anni Settanta: il punto è gestire gli accosti. Nell' ottica di non
sostituire un traffico commerciale con quello passeggeri per non perdere nessuno tipo di occupazione». Con questa
logica i consiglieri del Gruppo Misto Renzo Scarpa e Ottavio Serena, insieme a Renato Darsiè e Andrea Gersich
avevano proposto Fusina come soluzione temporanea. Fu bocciata nel 2017 sul calcolo che un approdo definitivo
avrebbe comportato 89 milioni di euro di spesa. Ma Toninelli l' ha rivalutata nel suo spirito originario di soluzione-
ponte. «Le proiezioni dicono che con tre ormeggi a Fusina si abbattono dell' 83% i passaggi delle grandi navi davanti
al bacino di San Marco», ricorda Scarpa.

Corriere del Veneto
Venezia
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Laguna e salvaguardia

Musolino: «Costi troppo alti per le crociere a Chioggia»

`Il presidente del Porto alla Camera: «Da rifare i sottoservizi» Sulla conca di navigazione: «Spesi 653 milioni
inutilmente»

MICHELE FULLIN

GRANDI NAVI VENEZIA Se Chioggia rimane nella testa del ministro
Toninelli come una possibile soluzione definitiva per le crociere, oltre al
solito problema dei 6-7 milioni di fanghi da scavare per portare la
profondità a 9 metri e 75, ci sarebbero da spostare tutti i sottoservizi che
collegano Chioggia a Pellestrina. Operazione costosissima. CHIOGGIA
COSTA È la risposta del presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino
Musolino alle domande che i deputati della Commissione Trasporti gli
hanno rivolto nel pomeriggio di ieri. Tra le righe, Musolino ha fatto
intendere che Marghera potrebbe essere ancora la soluzione. «Ci sono
sottoservizi che collegano Pellestrina a Chioggia - ha riferito - e volendo
fare quei terminal dovrebbero essere spostati ,  con una st ima
approssimativa di 150 milioni». Poi c' è il problema del protocollo fanghi,
che è rimasto fermo per anni e che ora, finalmente potrebbe essere
approvato. «Abbiamo 8 milioni a bilancio per gli escavi nei porti di
Venezia e di Chioggia - ha proseguito - ma senza protocollo fanghi non
possiamo sapere cosa fare. A Chioggia, però c' è una dimensione, la
stima abbastanza puntuale è 6-7 milioni di metri cubi di fanghi che
dovrebbero essere caratterizzati se si volessero portare le crociere».
NEL CANALE C' È POSTO Musolino ha parlato invece di Marghera e del
canale dei Petroli e delle difficoltà nel combinare i traffici merci e
passeggeri. «Marghera come strada indicata dal Comitatone - ha
spiegato - non è andata avanti perché con il cambio di governo ci è stato
detto che non era più soluzione accettata o accettabile Attualmente circa
3mila 700 navi transitano nel canale del Petroli, negli anni Settanta ne
passavano 7mila. Quindi, la capacità teorica di far passare più navi c' è. Il punto è riuscire a gestire questo traffico.
Ricordo che c' è il senso unico di marcia per convogli in entrata e in uscita. Nel caso, le navi passeggeri dovrebbero
stare in testa al convoglio. Questa scelta aveva orientato il Comitatone perché nell' ultimo canale di Marghera ci sono
banchine in disuso». Nessuna parola, per ora sull' ipotesi di usare la darsena delle autostrade del mare a Fusina come
banchina temporanea per sgravare il bacino di San Marco fino a quando le navi non si trasferiranno altrove, se non un
accenno per dire che si sta lavorando col Ministero per soddisfare le richieste. «Sul quadro appena descritto - ha
proseguito - anche la possibilità recente di ormeggi diffusi c' è. Vogliamo prima capire quante navi vogliono essere
spostate. Possiamo trovare soluzioni ma non per sostituire un traffico con un altro perché non vogliamo perdere posti
di lavoro». IL MOSE E LA CONCA C' è poi il delicato capitolo del Mose e della conca di navigazione disassata e non
utilizzabile, la cui sistemazione costerà decine di milioni alla collettività. «Nel 2017, appena insediati - ha ricordato - ci
siamo accorti della non funzionalità della conca, per cui sono stati spesi 653 milioni che non serviranno allo scopo. È
evidente che il Mose avrà una ricaduta, visto che il tempo medio di sollevamento e chiusura delle paratoie sarà di sei
ore, e la conca avrebbe dovuto servire a quello scopo. Attualmente non garantisce l' accesso alle navi in sicurezza».

Il Gazzettino
Venezia
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L' idea del ministro Banchine temporanee

Fusina, con due punti di ormeggio il traffico si riduce del 30 per cento

L' IPOTESI FUSINA VENEZIA Il ministro delle Infrastrutture, Danilo
Toninelli, sembra sia stato colpito assieme ai suoi consiglieri dalla
semplicità schematica della soluzione temporanea di Fusina. Il breve, ma
ragionato studio proposto da Andrea Gersich, Renzo Scarpa, Ottavio
Serena e Renato Darsiè, ha fornito anche alcune proiezioni sull' effetto
sui passaggi per San Marco se già nel 2018 si fossero utilizzate due
banchine a Fusina. 2 APPRODI Il prospetto conta i passaggi totali nell'
anno (1006), dividendoli tra navi di meno di 55mila tonnellate di stazza e
in navi oltre questa misura. Questi i risultati: il 64,1 per cento dei giorni
(234) del 2018 hanno visto passaggio di navi. Con due ormeggi a Fusina,
secondo i proponenti la situazione sarebbe stata questa: 109 giorni con il
passaggio di navi in Bacino (410 navi) e 256 senza (303 navi). 3
APPRODI Ipotizzando i tre approdi raggiungibili attraverso il canale dei
Petroli, i quattro proponenti arrivano alla conclusione che, dei 1006
passaggi dell' anno effettuati per San Marco, ne sarebbero stati effettuati
solamente 256, di cui 134 navi piccole e 122 navi grandi. Specularmente,
per Malamocco sarebbero passate 750 navi, 167 piccole e 583 grandi.
LA SODDISFAZIONE «La nostra soluzione - dicono - è di gran lunga l'
unica possibile nel breve periodo e l' analisi multicriteria del Porto con cui
questa veniva massacrata sembra fatta apposta per far risaltare migliore
la soluzione di Marghera proposta al Comitatone del 2017 e sostenuta dal
sindaco. Non abbiamo mai avuto la pretesa di proporre una soluzione
definitiva, ma solo un' idea per togliere velocemente buona parte delle
navi da San Marco e ci fa piacere che il ministro l' abbia apprezzata».
Soddisfazione è stata espressa anche dall' ex sindaco ed ex assessore Ugo Bergamo (oggi a capo del movimento
civico Venezia è tua), che di recente aveva appoggiato questa idea. LE CONTRODEDUZIONI Lo scorso ottobre, l'
Autorità di sistema portuale aveva replicato a questa proposta in modo molto secco, ritenendola inapplicabile a meno
di non dover pagare costi altissimi sia in termini di lavori che di traffico ro-ro e ro-pax (traghetti) messo a rischio con
un trasferimento delle banchine in un altro luogo, probabilmente Chioggia che sarebbe già attrezzata per accogliere
navi più piccole e di minor pescaggio camion e anche passeggeri. Il tutto ovviamente, in via temporanea perché il
terminal delle Autostrade del mare resterà a Fusina e sta per essere raddoppiato. «Innanzitutto - aveva detto l'
Autorità le banchine sono troppo piccole per le crociere e si renderebbe necessario l' allargamento del bacino di
evoluzione che richiederebbe lo spostamento dell' oleodotto Eni e la sua protezione. Poi, priva di giustificazioni
sarebbe il suggerito arretramento della seconda darsena che comporterebbe la demolizione di opere già realizzate. I
binari costerebbero tre gli 8 e i 20 milioni andando a distruggere una grossa area parcheggio. Gli interventi incorso -
continuano dal Porto - beneficiano di finanziamenti comunitari per le autostrade del mare e se convertiti i terminal i
soldi non sarebbero utilizzabili. Infine, il traffico traghetti cresce del 40 per cento l' anno e una qualsiasi commistione
con altre attività andrebbe ad inficiarne lo sviluppo». (m.f. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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la crocieristica in laguna

Toninelli a caccia di approdi "provvisori" per le grandi navi

Il presidente Pino Musolino sentito in audizione alla Commissione Trasporti ha ribadito il rischio di interferire con le
normali attività del porto commerciale

Gianni Favarato Il via vai delle navi da crociera davanti a San Marco
continua e con esso il rischio del ripetersi di nuovi incidenti causati dal
passaggio delle navi da crociera e il moltiplicarsi di ipotesi e proposte, il
più delle volte inattuabili. Pressato da ogni lato il ministro Toninelli cerca
con affanno una soluzione immediata e transitoria per il traffico
croceristico, anche a costo di interferire con il normale traffico
commerciale e passeggeri sulle banchine di Porto Marghera e Fusina.
Una prospettiva che preoccupa non poco l' Autorità Portuale di Venezia e
Chioggia e molti operatori che temono che tutto ciò pregiudichi i loro
traffici commerciali in laguna e, in definitiva, anche sull' economia
nazionale, come riconosciuto ieri pomeriggio anche da molti parlamentari
durante l' audizione dei rappresentanti del porto di Venezia e Chioggia in
Commissione Trasporti che ha fatto seguito all' incontro riservato del
giorno prima del ministero Toninelli a cui hanno partecipato anche il
comandante dalla Capitaneria di Porto, Piero Pellizari e il Provveditore
Roberto Linetti. Le ipotesi in campo sulle prospettive del sistema portuale
e sulla questione del passaggio delle grandi navi nella laguna di Venezia
sono state oggetto di numerose domande poste da diversi parlamentari,
in Commissione Traporti, al presidente dell' Autorità di sistema portuale
del Mare Adriatico settentrionale, Pino Musolino al termine della sua
presentazione degli interventi e degli investimenti previsto dal Piano
Triennale per il porto e i problemi legati all' escavo dei canali e della
disponibilità di siti per sistemarli visto che il Molo dei Sali e l' isola delle
Tresse sono ormai stracolmi. Dopo l' incidente del 2 giugno a San Basilio della nave della Msc Opera e la sfiorata
collisione del 7 luglio di Costa Deliziosa, la priorità per il ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture è di sgravare il
prima possibile il bacino di San Marco dal passaggio delle navi più grandi dirette alla Marittima, trovando per ognuna
"approdi diffusi e temporanei" - in attesa di una soluzione definitiva costruendo una nuova stazione Marittima a San
Nicolò del Lido o a Chioggia - , come quella delle banchine del terminal container di Tiv (di cui è socia anche Msc) e
de terminal traghetti passeggeri e ro/ro di Fusina. Quest' ultima proposta già da tempo indicata come approdo
crocieristico possibile dai consiglieri comunali Ottavio Serena e Renzo Scarpa, da Renato Darsiè del Tavolo del
Mare, dell' economia marittima e portuale e da Andrea Gersich, autore dello studio "Progetto per la ricollocazione del
Porto Passeggeri di Venezia, mediante l' integrazione di sistemi di mobilità esistenti". Musolino ieri a ripetuto il
ventaglio di tutte le tredici proposte in campo, sia transitorie e strategiche, ripetendo che per l' Autorità Portuale è
fondamentale che le soluzioni che saranno adottate non «pregiudichino la norma accessibilità e le attività commerciali
già in essere e quelle da sviluppare in prospettiva, come i promettenti traffici sulla "via della seta". Il presidente
Musolino ha anche ripetuto, per l' ennesima volta, che il problema prioritario da risolvere per garantire la normale
accessibilità al porto attraverso i canali, a cominciare dal Malamocco-Marghera, ovvero l mancanza del nuovo
"protocollo" per la classificazione dei fanghi sul fondo dei canali , indispensabile per sbloccare l' attività di dragaggio
dei canali per garantirne la navigabilità. --

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Grandi navi, Porto: «Chioggia impraticabile senza il protocollo fanghi»

Il presidente Musolino in audizione oggi in commissione Trasporti alla Camera: «Lungo il canale dei Petroli possono
transitare fino a 7 mila navi. Le stazze più grandi non creano interferenze»

La caratterizzazione dei fanghi rimane l' incognita principale per la
soluzione che sembra, al momento, assieme a quella del Lido San Nicolò,
la preferita dal ministero del Trasporti per il futuro della crocieristica
veneziana: il porto di Chioggia. A illustrare la situazione locale il
presidente dell' Autorità di sistema portuale, Pino Musolino, oggi in
audizione in commissione Trasporti alla Camera. La caratterizzazione «Il
porto avrebbe investito migliaia di euro sulla caratterizzazione fanghi
lungo il Vittorio Emanuale già due anni fa - ha spiegato Musolino - ma ci è
stato detto di fermarci, perché avremmo potuto causare addirittura un
danno erariale, visto che a breve ci sarebbe stato un protocollo apposito
del ministero dell' Ambiente. Avremmo potuto utilizzare il protocollo
vecchio, ma sarebbe stato assurdo visto l' arrivo imminente di quello
nuovo. Così ci siamo fermati. Ma il protocollo ancora non c' è e il Porto si
trova in un circolo vizioso, visto che non può dare risposte non solo alla
crocieristica, ma a tutti gli altri soggetti che operano: i canali sono anche
industriali e commerciali. Abbiamo realizzato escavi che il piano
regolatore ci permette di fare. Ma abbiamo bisogno di un piano di
conferimenti dei fanghi in laguna. Il fatto che il Porto abbia pulito i canali
ha permesso di arginare spargimenti di materiale inquinante in giro per la
laguna». Canale dei Petroli «Spostare il traffico lungo il canale dei
Petroli? Sì, è possibile - prosegue Musolino - oggi transitano nemmeno 4
mila navi all' anno, ma negli anni '80 il volume era pari a quasi il doppio: 7
mila navi. La gestione del canale è la stessa, la nave più grande non crea
interferenza, la capacità il canale ce l' ha. Di sicuro serve una gestione operativa del traffico. Per legge le navi
bianche, quelle da crociera, sono in testa al convoglio, quindi esiste un sistema di "precedenze" nelle manovre dettato
dagli usi. Non c' è - conferma il presidente - un piano di raddoppio del canale, anche perché manca lo spazio fisico. Il
piano del 1965 è ancora quello in vigore. Da sottolineare che è necessario uno studio delle compatibilità e delle
ricadute, che non è cura dell' Autorità di sistema portuale. Di sicuro c' è una collaborazione con la Capitaneria di porto,
ma dopo il 2015 la normativa ha stabilito che l' analisi dei rischi spetta alle forze dell' ordine e alla Prefettura. Al Porto
compete la gestione commerciale, la pianificazione, l' infrastrutturazione, ma la sicurezza è materia della
Capitaneria». Mose Si discute anche di compatibilità fra funzionamento del sistema Mose in laguna e transito delle
crociere, altro nervo scoperto a causa del continuo rinvio dell' entrata in funzione delle paratoie. «Al di là della
funzione della conca, per cui sono stati spesi 700 milioni di euro pubblici, abbiamo cercato di studiare il processo con
il Provveditorato alle opere pubbliche per gestire l' alzata di paratoie (che richiederebbe circa 6 ore), e il passaggio
delle navi. Dovremmo essere in grado di comunicare con le navi in quell' arco di tempo - spiega Musolino - ma sono
da valutare le ricadute sull' operatività del porto. La conca di navigazione non ci garantisce l' accesso delle navi in
sicurezza». E per quanto riguarda il moto ondoso: «Siamo in linea con gli studi Cnr (Consiglio nazionale delle
ricerche) e con l' Ismar (Istituto delle scienze marine) sulla velocità massima raggiungibile che è di sei nodi: così non
creiamo nessun danno ai fondali. È chiaro che chiediamo aggiornamenti continui con misure da concordare con la
Capitaneria, in modo da non compromettere l' ambiente». Chioggia L' ipotesi su cui si è concentrata l' attenzione del
ministero dei Trasporti, e a cui il provveditorato ai lavori pubblici sta lavorando, è quella di Chioggia. «Ma rimane il
problema del protocollo fanghi, di competenza del dicastero dell' Ambiente - conclude Musolino -, c' è una stima dei
metri cubi di materiale da asportare che va dai sei ai sette milioni, stando alle

Venezia Today
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dimensioni delle navi, e per creare un fondale compatibile, anche per tutti gli altri tipi di attività che insistono al porto
- mentre per quanto riguarda il passaggio di oleodotti e la loro compatibilità con la navigazione, precisa il presidente
Musolino - : tra Pellestrina e Chioggia ci sono condotte di luce, acqua e gas, che andrebbero spostate
completamente, con una spesa di circa 150 milioni di euro».

Venezia Today
Venezia
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GRANDI NAVI: AUDIZIONE ALLA CAMERA. Perfino l' ipotesi del terminal crociere a Chioggia è nei
guai per questo. E c' è lo scandalo "conca" del Mose

Laguna, lo stop per i fanghi sta bloccando tutto

Il presidente Musolino racconta come l' alt ha impedito lo studio pure per il canale Vittorio Emanuele

P.E

VENEZIA «Noi già nel 2018 eravamo pronti a fare le analisi per il canale
Vittorio Emanuele: avevo stanziato 237 mila euro per la caratterizzazione
dei fanghi da escavare. Ma ci è stato detto che era in uscita il nuovo
"Protocollo fanghi" e bisognava attendere perché si rischiava di fare
analisi non più consone alla nuova legge. A un anno di distanza il
protocollo non c' è ancora: credo sia all' ultimo passaggio al Ministero
dell' ambiente. Noi siamo fermi, riusciamo a "tenere" con gli attuali
fondali, ma dovessero presentarsi esigenze di scavo sarà emergenza».
Così il presidente Pino Musolino dell' Autorità portuale di Venezia-
Chioggia ha fotografato ieri la situazione del porto di Venezia in
audizione di fronte alla commissione "Trasporti" della Camera.
INNOVAZIONE. Musolino ha rivendicato i passi innovativi fatti dal porto;
la "cura del ferro" con lavori e organizzazione che hanno potenziato di
molto i treni in attività per le merci del porto fino a segnare record sia nel
2017 e 2018. Gli accordi con il porto del Pireo e quindi di fatto con la
Cina che lo controlla ma «sono accordi per aumentare i traffici, non per
infrastrutture o altro». Ma il tema forte, chiaro, era quello delle grandi
crociere, e Musolino ha dato chiaramente indicazioni che hanno
fotografato il blocco deciso dal nuovo governo a Roma. MARGHERA
STOPPATA. Il presidente ha fatto capire che c' era stato un intenso
lavoro di preparazione della decisione del "Comitatone" del novembre
2017 che decise di puntare sul passaggio delle grandi navi da crociera
per il canale dei Petroli fino a Marghera e poi (le meno grosse) lungo il Vittorio Emanuele fino alla stazione Marittima.
Per il canale dei Petroli ha spiegato che «oggi passano 3700 navi, ma in passato erano 7 mila» per cui le grandi navi
da crociera ci starebbero comodamente e avrebbero una loro banchina nel fondo, oggi inutilizzata, senza creare
fastidio alle petroliere. Ma come noto il ministro Toninelli ha bloccato tutto e ha chiesto studi per spostare il terminal
crociere a Chioggia o al Lido (S. Nicolò): gli studi preliminari ci sono «ora attendiamo il vai libera per passare a fasi
progettuali», sottolinea Musolino che però fa notare come il problema dei fanghi bloccati valga anche per Chioggia,
dove andrebbero rimossi 6-7 milioni di metri cubi di fanghi (per le grandi navi tra l' altro i fondali dovrebbero passare
dagli attuali -7 metri a -9,75 metri) che però potrebbero avere effetti sul sistema Mose. LO SCANDALO MOSE.
Musolino ha ufficializzato anche lo scandalo del sistema Mose per le navi: sono stati spesi 653 milioni di euro per la
"conca" di navigazione che doveva permettere ai natanti di entrare in laguna anche durante le sei ore circa di
innalzamento delle barriere del Mose per ridurre l' acqua alta in laguna, ma l' opera è stata fatta male e non funzionerà:
soldi buttati. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giornale Di Vicenza
Venezia
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La mega -compagnia giapponese investe su un nuovo collegamento con l' India. Traffici con il Far
East ancora in calo, bene l' America

One porta a cinque i servizi su Genova A Pra' la prima nave della flotta in rosa

Simone Gallotti - GENOVA Quando è arrivata, è stato impossibile non
notarla. La One "Blue Jay" è la prima portacontainer color magenta a
scalare il porto di  Genova. La nave da 14 mila teu e 360 metri di
lunghezza, è salpata dall' Asia e adesso è sulla banchina di Pra', al
terminal di Psa, simbolo dell' espansione giapponese sotto la Lanterna.
One è la compagnia di Tokyo (ma con sede a Singapore), nata dalla
fusione dei tre principali carrier del Sol Levante (Nyk, Mol e "K" Line), che
nel capoluogo ligure è presente con quattro servizi: «Due sono link con l'
Asia, uno con il Nord America e l' ultimo è un collegamento feeder nel
Mediterraneo, in collaborazione con Hapag -Lloyd» spiega Angelo
Chiarlo, l' uomo alla guida degli uffici genovesi dell' armatore giapponese.
Dopo mesi di sofferenza determinati dal mercato container non positivo a
livello globale e dall' assestamento a seguito della nascita della
compagnia, poco più di un anno fa, «il mese di giugno ha visto finalmente
tutte le quattro le settimane con il segno positivo nel bilancio tra costi e
fatturato - spiega ancora il manager -. Un risultato straordinario se
contiamo che le rotte tra Far East e Italia perdono ancora soldi e volumi,
ma le navi dirette al Nord America offrono invece risultati solidi». Gli Stati
Uniti hanno dovuto virare su altri mercati, dopo la guerra commerciale con
la Cina, ed è l' Europa ad approfittarne, almeno in questa fase: «Invece le
rotte per l' Asia continuano a essere negative - analizza Chiarlo - e
prevediamo che questa crisi dei volumi, rimarrà anche nel medio
periodo». I numeri rimangono comunque soddisfacenti e le performance
dell' Italia, rispetto agli altri uffici, sono superiori: «Noi competiamo sulla qualità, non sulla quantità» spiega Roberto
Giovannetti, il customer service manager, mentre traccia la mappa dei servizi della compagnia. «Con la nuova rotta
per l' India, che è stata appena annunciata, portiamo a cinque i servizi sul capoluogo ligure - dice Chiarlo -. Il link con
trasbordo a Damietta garantisce l' espansione della nostra offerta». L' alleanza con Hapag -Lloyd consente
globalmente un risparmio di 20 milioni di dollari sui costi dei servizi feeder, ma adesso i carrier stanno cercando di
capire quali mosse introdurre sulla Asia -Europa: «La peak season è in ritardo e meno intensa degli anni scorsi».
Intanto anche l' Italia si sta trasformando e i concorrenti come Msc si stanno espandendo anche a terra: «L' azienda di
Ginevra sa quello che fa e la mossa imprenditoriale è simbolo di una politica efficace». Sul lato terra, anche One sta
investendo «perché è la nostra sfida. Vorremmo fare di più, con maggiori volumi, ma alla Spezia ad esempio, stiamo
andando bene grazie al pre -clearing». Poco tempo fa la compagnia ha presentato le prime tre motrici ferroviarie
color magenta: «È stato il simbolo del focus della compagnia nel settore della logistica e del trasporto terrestre»
spiega Chiarlo.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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VOLTRI

Dune più alte contro i rumori del porto

Le «dune» per riparare i cittadini dai rumori del porto di Voltri saranno alte
sei metri. Gli uffici di Comune e Autorità Portuale sono al lavoro per
adeguare il progetto alle nuove richieste arrivate dal Municipio. In
particolare dal ponente si chiede di erigere una barriera protettiva così
alta anche nei punti aperti in cui erano previste delle piazze che avrebbero
in linea teorica lasciato passare i rumori della movimentazione dei
container. Là dove inizialmente erano previste delle palizzate in legno
dovrebbero trovare posto altre dune di terra sulle quli verranno impiantati
alberi e altri arbusti. Un vero e proprio sbarramento acustico e visivo. Gli
uffici del Comune hanno ridisegnato una soluzione che accolga quindi le
istanze dei voltresi. Se da parte del porto non ci saranno obiezioni le
nuove dune alte sei metri verranno presentate alla prossima conferenza
dei servizi per ottenere il via libera definitivo.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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LA NOVITÀ

Il mercatino del Forte tappa dei crocieristi

Da settembre la compagnia Costa porterà ogni mercoledì pullman di ospiti delle sue navi a visitare la Versilia

FORTE DEI MARMI. Il mercatino di piazza Marconi e il Forte saranno, a
settembre, una delle tappe versiliesi dei croceristi che approderanno al
Porto di Marina di Carrara. Dal 1° settembre, infatti, Costa Crociere
porterà tutti i mercoledì alcuni pullman di croceristi a Forte dei Marmi per il
mercato settimanale, fermandosi nella cittadina versiliese fino a sera. L'
iniziativa che coinvolge il celebre mercato dell' anello di piazza Marconi, la
cui fama da tempo travalica i confini cittadini, è collegata alla proficua
campagna di promozione che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Orientale ha messo in campo nei confronti delle compagnie da
crociera di tutto il mondo, che hanno deciso così di effettuare anche degli
attracchi allo scalo apuano. Lo scopo principale è quello di dare
accoglienza ai passeggeri che decideranno di sbarcare per visitare
Carrara, non solo per assicurare la migliore ospitalità possibile ai
visitatori, ma anche per fare in modo che la loro permanenza possa
rappresentare una importante opportunità economica e una occasione di
promozione del territorio. I passeggeri visiteranno così la capitale del
marmo e i suoi musei, ma tra le opportunità offerte ci saranno anche dei
pullman che porteranno i croceristi dino al Forte per un' inedita session di
acquisti di fine stagione o per le prime avvisaglie dell' autunno. Un
movimento di turisti del mare, questo, che è strettamente connesso al
successo del nuovo terminal croceristico di La Spezia, dove nel corso del
2019 sono attese ben 23 navi di 12 diverse compagnie croceristiche ed
oltre 700.000 passeggeri, che l' appetibilità del territorio ligure-toscano
sempre più amato dai turisti. Per l' occasione anche i balneari di Forte dei Marmi sono già stati coinvolti nell'
accoglienza ai croceristi in arrivo e che dopo il mercato potranno concludere sulla spiaggia più vip della Versilia la loro
giornata versiliese. «In questa occasione, turisticamente molto rilevante per l' eterogeneità dei croceristi in arrivo e
che potrebbe venire potenziata in futuro, -ha spiegato il presidente dei balneari del Forte, Martino Barberi - ci viene
richiesto di fornire la disponibilità ad accettare parte di questi gruppi, riservandogli uno sconto presso i nostri
stabilimenti balneari. Penso che non ci faremo trovare impreparati anche per l' alta valenza promozionale di questi
flussi turistici». --R.F. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Viareggio)
La Spezia
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A La Spezia il primo arrivo della One Blue Jay

Giulia Sarti

LA SPEZIA Con il suo scafo color magenta e i suoi 364 metri di
lunghezza, la One Blue Jay è arrivata per la prima volta nei giorni scorsi al
La Spezia Container Terminal, gateway del gruppo Contship Italia.
Operata ed impiegata dalla compagnia Ocean network express all'interno
del servizio MD2 che collega il Far East con il Mediterraneo, l'unità ha una
capacità nominale intorno ai 14.000 teu. Il nome è recente, sostitutivo del
precedente, Nyk Blue Jay. La nave è la prima con la livrea magenta ad
attraccare lungo le banchine di un porto italiano. Il colore rappresenta
armonia ed equilibrio, oltre a promuovere pace e cooperazione. Per
questa occasione speciale, una delegazione proveniente dagli uffici della
One Italy di Genova ha fatto visita al terminal: Marco Torretta, opeations
manager ed Andrea Zuffanti, senior ports coordinator, oltre ai
rappresentanti della locale agenzia alla quale la linea fa riferimento. A dare
loro il benvenuto sulla sponda Lsct, il nuovo direttore generale Lsct,
Alfredo Scalisi, il direttore operativo Alessandro Pellegri, Peter Robino
della sales and business development Contship Italia ed il foreman Enrico
Baldassarri. A bordo, il comandante Kumar Alok ed il suo equipaggio
hanno accolto tutti gli ospiti e si è potuta così celebrare la consegna del
crest personalizzato in plancia, una tradizione volta a ricordare le maiden
call delle navi presso il porto di La Spezia. Per Contship Italia ed Lsct in
particolare questa è una giornata speciale ha commentato Scalisi. Ocean
network express è un cliente chiave del nostro terminal, sin da quando la
linea è nata qualche anno fa, ed in precedenza con le tre linee giapponesi
fondatrici di One a loro volta clienti a La Spezia. Il fatto che One continui ad operare in Lsct è una testimonianza del
valore aggiunto che La Spezia conferisce ai network ed alle catene logistiche dei clienti. L'obiettivo è quello di
migliorare incessantemente il livello dei servizi offerti. Detto ciò, l'occasione della maiden call di oggi è alquanto unica,
con il color magenta della nave che conferisce una certa vitalità alla cornice del molo Fornelli.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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economia del mare

Dall' Antitrust il via libera alla cessione della Porto Spa

«Si tratta della mera sostituzione di un operatore con un altro» La prescrizione: solo per cinque anni obbligo di
Bogazzi di servirsi della società

CARRARA. Via libera dall' Antitrust, l' autorità garante della concorrenza
e del mercato, alla cessione della Porto di Carrara Spa a F2i, con una
prescrizione che non inficia in alcun modo l' operazione. Porto di Carrara
Spa, si osserva nella relazione dell' Antitrust gestisce l' attività di impresa
portuale nel porto di Marina di Carrara, e detiene, inoltre, il controllo
congiunto di alcune società che forniscono materiale da sollevamento
(Lifting Ropes Shiprepairs srl), servizi logistici per la distribuzione di merci
(Porto di  Carrara Mammoet srl), servizi di autorimessa (Area Spa),
servizi di spedizione (Tcs srl) e servizi di rizzaggio e carpenteria in ferro e
legno (Panzani srl). La Porto di Carrara, inoltre, gestisce indirettamente,
tramite la sua partecipazione nella società Porto Invest srl, il controllo
congiunto in altre tre imprese portuali e di logistica: Multiservice srl,
Transped srl e Sorima srl che gestiscono terminal per l' imbarco e lo
sbarco delle merci, rispettivamente, a Porto Marghera (le prime due) e a
Chioggia (l' ultima). Porto di Carrara è controllata da una persona fisica
(Enrico Bogazzi, ndr), che detiene una partecipazione indiretta pari al
93,8% del capitale sociale attraverso le società Vittorio Bogazzi & figli
Spa (che detiene il 69,99% del capitale di Porto di Carrara), Navalmar Uk
Limited (che ne detiene una quota pari al 1,85%) e Fimpar srl (che ne
detiene il 21,96%). Nel 2017, il fatturato consolidato del gruppo Porto di
Carrara è stato di circa 51 milioni di euro, quasi integralmente realizzato
in Italia. L' operazione, si fa notare, è consistita nell' acquisto da parte di
F2i del controllo esclusivo della società Porto di Carrara Spa, tramite
quattro veicoli societari costituiti ad hoc ("BidCo") il cui capitale sociale sarà detenuto al 100% da una holding di
nuova costituzione, F2i Holding Portuale Srl ("HoldCo"), a sua volta partecipata al 100% dal Terzo Fondo, uno dei
due fondi di investimento che fanno capo a F2i. Dalla relazione dell' Antitrust emerge che sono state escluse dal
perimetro dell' operazione alcune attività immobiliari, che sono state trasferite alla neocostituita Porto di Carrara
Immobiliare Srl, controllata dai medesimi soci di Porto di Carrara ("Scissione"). Inoltre, nel contratto di compravendita
tra HoldCo e la parte venditrice (Vittorio Bogazzi&Figli Spa, Fimpar srl e taluni azionisti di minoranza di Porto di
Carrara Spa, di Porto Invest srl e Veneta Consulting srl) è previsto che le quattro BidCo acquisiscano: il 99,51% del
capitale sociale di Porto di Carrara Spa (nella sua configurazione post Scissione) dai soci della stessa. L' operazione
prevede l' imposizione di un obbligo di non concorrenza al venditore Enrico Bogazzi per un periodo di cinque anni,
limitato al territorio italiano. Essa prevede, inoltre, l' obbligo per Enrico Bogazzi e per la società Vittorio Bogazzi &
figli Spa, rispettivamente per dieci e quindici anni, di avvalersi, nei porti di Carrara, Marghera e Chioggia,
esclusivamente delle società del Gruppo Porto di Carrara per le proprie attività e servizi di agenzia marittima,
spedizione e trasporti, nazionali e internazionali. L' Antitrust mette un "paletto": «La durata degli obblighi va limitata ad
un periodo sufficiente a consentire la sostituzione dei rapporti di dipendenza con una posizione di autonomia sul
mercato: possono quindi essere giustificati per un periodo massimo di cinque anni». Visto che il Gruppo F2i non è
attivo in

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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alcuno dei mercati interessati dalla operazione né svolge alcuna attività in mercati posti a monte o a valle di quest'
ultimi o con essi correlati, e che l' operazione dà luogo alla mera sostituzione di un operatore con un altro ed è quindi
insuscettibile di alterare le dinamiche concorrenziali sui singoli mercati interessati, l' autorità non avvia l' istruttoria. Via
libera quindi. La nuova proprietà ha confermato nel ruolo di amministratore delegato Paolo Dello Iacono. --M.B.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Il Console USA in visita a Livorno

Il Console Generale degli Stati Uniti a Firenze, Benjamin V. Wohlauer, ha
fatto oggi tappa al quartier generale dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Settentrionale. Accompagnato da una delegazione della
guarnigione dell' esercito americano in Italia, guidata dal nuovo
comandante Daniel J. Vogel, il console è stato ricevuto dal segretario
generale facente funzione Simone Gagliani, dal dirigente promozione e
comunicazione dell' Ente, Gabriele Gargiulo e dall' alto funzionario
Francesco Ghio. A Wohlauer sono state illustrate le specificità e i punti di
forza dello scalo labronico, che rimane ancora oggi uno dei partner
privilegiati del Nord America. Il diplomatico americano ha manifestato un
forte interesse per la Piattaforma Europa e, più in generale, per i progetti
di sviluppo del porto della Città dei Quattro Mori, con il quale - ha
ricordato - gli USA hanno rapporti commerciali sin dai tempi di Thomas
Jefferson, terzo presidente degli Stati Uniti e uomo appassionato di vini,
nei cui registri appaiono ordini per diverse bottiglie di vino toscano
importate proprio da Livorno. Particolare attenzione è stata rivolta al
traffico delle crociere e ai rapporti in essere con la struttura militare di
Camp Darby. La riunione si è conclusa con il tradizionale scambio dei
crest.

Il Nautilus
Livorno
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Zes ed Autorità Portuale a Civitavecchia: domani Febbo da Toninelli

Zona Economica speciale per i Porti di Pescara ed Ortona ed eventuale spostamento dell' Aitorità Portuale da
Ancona a Civitavecchia al centro di un vertice in programma domani a Roma.

LUCA POMPEI

Pubblicato da Luca Pompei 17/07/2019 Zona Economica speciale per i
Porti di Pescara ed Ortona ed eventuale spostamento dell' Aitorità
Portuale da Ancona a Civitavecchia al centro di un vertice in programma
domani a Roma. L' invito giunge, per e mail, dalla segreteria tecnica del
Ministro di Trasporti ed Infrastrutture Danilo Toninelli. Nella convocazione
si parla di valutazione complessiva della problematica relativa al
trasferimento dei porti di Pescara ed Ortona dall' Autorità di Sistema
Portuale del mar Adriatico Centrale all' Autorità di Sistema Centro
Settentrionale e dei relativi riflessi di tale operazione sulla istituenda Zona
Economica Speciale ZES Abruzzo con il Porto di Ancona. La riunione
indetta per le 15.00 presso la segreteria tecnica del Ministro delle
Infrastrutture e Trasporti in Piazzale di Porta Pia a Roma.

Rete 8
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Senza risposte, pronti a bloccare la città»

Crisi di porto ed Enel, sindacati e imprese lanciano l' allarme «A rischio centinaia di posti di lavoro, non si può più
attendere» Tvn praticamente ferma, la Cpc ha perso un milione e mezzo di fatturato. Filt e Fiom: «La spa elettrica
investa sullo scalo»

ECONOMIA «La misura è colma. Abbiamo atteso risposte, siamo stati
pazienti e disponibili, ora basta: se non ci saranno certezze sul futuro
occupazionale siamo pronti a bloccare, non solo porto e centrale Enel,
ma tutta la città». Poche parole ma chiare, che racchiudono il sentire di
sindacati, metalmeccanici e cluster marittimo. Ieri mattina, nel salone
Comitato dell' Autorità portuale, presenti gli operatori dello scalo e dell'
impianto Enel. Invitati dalla Compagnia portuale e da Filt Cgil e Fiom, si
sono presentati lavoratori, imprese storiche come la Traiana (con il
presidente Ugo La Rosa), la Cilp col presidente Massimo Soppelsa,
Minosse (la società nata per lo scarico del carbone, che oggi perde
insieme alla Cpc oltre un milione e mezzo di fatturato) col vice presidente
Maur iz io  Iacomel l i  e  i l  responsab i le  de l  Cac ,  i l  Consorz io
autostraportatori Patrizio Loffarelli. E da tutti si è lavato un grido di
allarme. «La città è a un punto di non ritorno ha tuonato il numero uno dei
portuali Enrico Luciani, convinto che la crisi sia studiata a tavolino la
battaglia è prossima. Nella città delle occasioni mancate, vedi Privilege e
Interporto, con l' Enel che si è dimostrata inaffidabile mandando a gara
servizi che stava dismettendo come il carbone, ora è il Governo che deve
intervenire. Si parla della chiusura di una centrale che è stata per 80 anni
tra le principali attività produttive di energia per la nazione e il problema
non può essere sole locale, ma deve riguardare Regione e Governo. Le
imprese licenziano, come Cpc abbiamo avuto grossi problemi a pagare
gli stipendi di luglio e non sappiamo cosa fare ad agosto. Se non
arriveranno risposte concrete, chiameremo all' appello tutti civitavecchiesi
per bloccare la città». RILANCIARE L' APPRODO La foto dipinta dai sindacati non è stata certo più rosea. Dalla
centrale, dove anche le manutenzioni sono ferme con rischi per la sicurezza, al porto, dove resistono solo crociere e
traghetti di linea, mentre merci e container sono ridotti al lumicino, la situazione è drammatica. «Bloccare solo lo scalo
ha ironizzato Alessandro Borgioni della Filt a che scopo? Merci da scaricare non ce ne sono. Il momento è grave e l'
unica via d' uscita è che Enel investa sul settore naturale della città: il porto. Con bacino di carenaggio e darsena
grandi masse e con un retroporto dedicato alle energie alternative. Ma intanto servono risposte immediate e certe
anche dall' Adsp (assente dalla riunione, ndc) su vertenze aperte come l' adeguamento tecnico funzionale, Privilege e
Port Mobility». Analogo il pensiero del collega della Fiom Giuseppe Casafina, reduce da un incontro positivo con la
Regione nel quale si è parlato di sviluppi alternativi al carbone, che ha ribadito la necessità che «non si perda neppure
un posto di lavoro». In attesa che l' Authority «faccia la sua parte», come sottolineato dalla Filt e il Pincio intervenga
sulla strategia da adottare, i sindacati aderiranno in massa alla sciopero nazionale dei Trasporti del 24 luglio con
presidio davanti Molo Vespucci: «Sarà l' occasione per focalizzare l' attenzione sul futuro di Civitavecchia e sulla
situazione drammatica che stanno vivendo centinaia di lavoratori». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Consiglio Direttivo ALIS: proposte tecniche su trasporto sostenibile e
protocollo di intesa con Marevivo

(FERPRESS) - Roma, 17 LUG - Si è riunito a Roma presso la sede di
ALIS il Consiglio Direttivo dell' Associazione, che ha visto una nutrita
partecipazione dei soci consiglieri nonché degli autorevoli relatori
intervenuti in conclusione dei lavori. "Presentiamo oggi una versione
aggiornata del documento programmatico sulla crescita sostenibile del
Paese, già consegnato dall' Associazione ai membri del Governo
presenti a Manduria lo scorso 10 giugno -ha affermato il Presidente di
ALIS Guido Grimaldi- In questa versione sono riportate ulteriori proposte
e contributi settoriali pervenuti dai nostri Coordinatori delle Commissioni
tecniche, con particolare riferimento ai seguenti temi al fine di migliorare
la competitività delle aziende logistiche italiane nel mercato domestico e
continentale: Marebonus e Ferrobonus, Rimodulazione delle tasse
portuali, Rinnovo del parco veicolare, Riduzione dei pedaggi autostradali,
Riduzione della tassa di possesso per veicoli GNL, E-cmr, Tachigrafo
intelligente, Semplificazione e riassetto normativo, Semplificazione della
logistica intermodale delle merci pericolose, Semplificazione delle
procedure di revisione degli autoveicoli adibiti al trasporto merci conto
terzi, Occupazione giovanile, Miglioramento delle condizioni di lavoro,
Sviluppo del Mezzogiorno, Monitoraggio dell' inquinamento marino e
Rilancio del Made in Italy". "A tal proposito riteniamo che sia di
fondamentale importanza -spiega il Presidente di ALIS- rendere
possibilmente strutturali gli incentivi Marebonus e Ferrobonus, erogando i
contributi direttamente alle aziende di trasporto e logistica e snellendo le
procedure burocratiche per la ricezione degli stessi. Allo stesso tempo, auspichiamo anche un adeguamento
normativo su base nazionale, anziché diversificato Regione per Regione come avviene oggi, in riferimento all'
esenzione della tassa di possesso per i veicoli GNL". "ALIS è una realtà dinamica in continua crescita -prosegue il
Presidente Grimaldi- come dimostrano gli approfondimenti tecnici proposti dal nostro Centro Studi che, continuando
ad analizzare le quote di mercato relative all' economia insulare italiana, ha aggiornato lo studio presentato a fine
marzo fornendo il dato del secondo semestre sull' evoluzione dei traffici in Sicilia e in Sardegna". "In questo scenario
- aggiunge il Presidente -, grazie alla collaborazione tra il nostro Centro Studi e le Autorità di Sistema Portuale dello
Stretto, della Sicilia Orientale, della Sicilia Occidentale e del Mar di Sardegna, l' analisi ha confermato anche per il
secondo trimestre 2019 il trend positivo registrato nel primo trimestre dell' anno relativo all' impatto delle nostre
aziende associate: si evidenzia che il cluster ALIS rappresenta oltre il 55% di tutto il traffico marittimo merci in
Sardegna, mentre per la Sicilia raggiunge l' 85%, con la crescita di un punto percentuale rispetto al primo trimestre
2019". A margine del Consiglio è stato sottoscritto un protocollo di intesa siglato tra ALIS e l' Associazione
ambientalista Marevivo onlus e finalizzato all' attuazione di comportamenti virtuosi per la salvaguardia dell' ambiente.
"Aderiamo con piacere - ha dichiarato il Presidente Guido Grimaldi - alla campagna "Plastic Free e non solo"
promossa da Marevivo, impegnandoci ad adottare una serie di importanti linee guida, quali lo sviluppo della cultura
green e blue presso i nostri associati e lavoratori attraverso progetti formativi ed ulteriori iniziative a favore della
sostenibilità ambientale e della riduzione dell' inquinamento marino, così come ad incentivare l' utilizzo di carburanti
alternativi, nuove tecnologie e sistemi satellitari con l' obiettivo di sviluppare un trasporto sempre più sostenibile". La
Presidente di Marevivo Rosalba Giugni ha evidenziato che "la partnership con ALIS, un' associazione
istituzionalmente impegnata per la sostenibilità ambientale, è quasi un atto dovuto per chi, come Marevivo, punta
profondamente sul contributo delle imprese che condividono le politiche sulla riduzione delle plastiche". A conclusione
dell' incontro sono intervenuti gli ospiti tecnici ed istituzionali presenti che hanno testimoniato

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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come ALIS sia sempre più orientata allo sviluppo della sostenibilità, dell' intermodalità e dell' occupazione: -il Dr.
Matteo Gasparato (Presidente UIR e Presidente Consorzio ZAI-Interporto Quadrante Europa) ha relazionato,
elogiando il lavoro di ALIS, sul partenariato tra l' associazione e gli interporti italiani: "Il Consorzio ZAI è nodo
strategico per i collegamenti intermodali tra l' Italia e l' Europa continentale e siamo fieri di aver creduto fin dall' inizio
al progetto ALIS. Con l' intera rete degli interporti italiani continueremo questo percorso, anche portando avanti
iniziative volte alla sburocratizzazione e all' armonizzazione del riconoscimento normativo degli interporti"; -l' Avv.
Alessandro Paone (Managing partner LabLaw Studio Legale) ha aggiornato il Consiglio sulle dinamiche relative alle
relazioni sindacali di ALIS e al percorso per giungere alla sottoscrizione del CCNL: "Con la sottoscrizione del
Protocollo sulle relazioni sindacali siglato a maggio con CGIL, CISL e UIL, ALIS si è affermata ed è stata riconosciuta
nel mondo sindacale. Ora l' obiettivo è inserirsi nell' attuale contratto collettivo della logistica, ma inserendo un
elemento di unità per riuscire a rappresentare nei rapporti con le forze sindacali l' intero sistema logistico nella sua
complessità"; -l' Avv. Francesco Sciaudone (Founding partner Grimaldi Studio Legale) ha presentato nuove
opportunità ed iniziative dedicate al Cluster ALIS in tema di sviluppo patrimoniale e finanziario per gli associati: "Un'
esigenza crescente nel settore industriale del trasporto intermodale gomma-mare è quella di perseguire, come sta
facendo ALIS insieme agli operatori logistici associati, una sana politica incentivante in favore di un sistema Paese
sostenibile e nel rispetto delle regole della concorrenza". -l' Avv. Francesco Maria Di Majo (Presidente AdSP Mar
Tirreno Centro Settentrionale) ha illustrato le funzionalità sulle Zone Logistiche Semplificate che daranno la possibilità
di utilizzare ampie aree retroportuali a Civitavecchia: "E' necessario trovare un' interazione tra lo sviluppo delle ZLS
nell' area Centro-Nord e quello delle ZES nel Sud del Paese, strumenti in grado di creare realmente nuove opportunità
di sviluppo per il cluster marittimo-portuale nazionale, essendo previste esenzioni fiscali, agevolazioni amministrative
ed infrastrutturali a favore delle imprese, nonché ulteriori benefici socio-economici a favore dei lavoratori che vi
operano". "Poter presiedere un Consiglio Direttivo così nutrito in termini di presenza di imprenditori e di argomenti
trattati, in un periodo dell' anno molto intenso per chi come noi lavora nel mondo del trasporto e della logistica, -ha
concluso il Presidente di ALIS Guido Grimaldi- mi inorgoglisce e sprona l' Associazione a fare sempre meglio per dar
voce e risposte rapide e concrete agli imprenditori che mi pregio di rappresentare".

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Alis aggiorna lo studio sul trasporto sostenibile. Riunito il consiglio direttivo

L' obiettivo è quello di migliorare la competitività delle aziende di settore italiane nel mercato domestico e
continentale

Si è riunito a Roma presso la sede di Alis il consiglio direttivo dell'
associazione. Nel corso dei lavori, è stata presentata una versione
aggiornata del documento programmatico sulla crescita sostenibile del
Paese, già consegnato dall' associazione ai membri del Governo presenti
a Manduria lo scorso 10 giugno. "In questa versione - ha affermato il
presidente di Alis Guido Grimald i - sono riportate ulteriori proposte e
contributi settoriali pervenuti dai nostri Coordinatori delle Commissioni
tecniche, con particolare riferimento ai seguenti temi al fine di migliorare
la competitività delle aziende logistiche italiane nel mercato domestico e
continentale: Marebonus e Ferrobonus, Rimodulazione delle tasse
portuali, Rinnovo del parco veicolare, Riduzione dei pedaggi autostradali,
Riduzione della tassa di possesso per veicoli GNL, E-cmr, Tachigrafo
intelligente, Semplificazione e riassetto normativo, Semplificazione della
logistica intermodale delle merci pericolose, Semplificazione delle
procedure di revisione degli autoveicoli adibiti al trasporto merci conto
terzi, Occupazione giovanile, Miglioramento delle condizioni di lavoro,
Sviluppo del Mezzogiorno, Monitoraggio dell' inquinamento marino e
Rilancio del Made in Italy". "A tal proposito riteniamo che sia di
fondamentale importanza - ha spiegato il presidente di Alis - rendere
possibilmente strutturali gli incentivi Marebonus e Ferrobonus, erogando i
contributi direttamente alle aziende di trasporto e logistica e snellendo le
procedure burocratiche per la ricezione degli stessi. Allo stesso tempo,
auspichiamo anche un adeguamento normativo su base nazionale,
anziché diversificato Regione per Regione come avviene oggi, in riferimento all' esenzione della tassa di possesso
per i veicoli GNL". "Alis è una realtà dinamica in continua crescita - ha proseguito Grimaldi - come dimostrano gli
approfondimenti tecnici proposti dal nostro Centro Studi che, continuando ad analizzare le quote di mercato relative
all' economia insulare italiana, ha aggiornato lo studio presentato a fine marzo fornendo il dato del secondo semestre
sull' evoluzione dei traffici in Sicilia e in Sardegna". "In questo scenario - ha aggiunto il presidente -, grazie alla
collaborazione tra il nostro Centro Studi e le Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, della Sicilia Orientale, della
Sicilia Occidentale e del Mar di Sardegna, l' analisi ha confermato anche per il secondo trimestre 2019 il trend positivo
registrato nel primo trimestre dell' anno relativo all' impatto delle nostre aziende associate: si evidenzia che il cluster
ALIS rappresenta oltre il 55% di tutto il traffico marittimo merci in Sardegna, mentre per la Sicilia raggiunge l' 85%,
con la crescita di un punto percentuale rispetto al primo trimestre 2019". A margine del Consiglio è stato sottoscritto
un protocollo di intesa siglato tra Alis e l' associazione ambientalista Marevivo onlus e finalizzato all' attuazione di
comportamenti virtuosi per la salvaguardia dell' ambiente. Il presidente di Alis ha inoltre dato notizia dell' adesione all'
associazione di Hupac , operatore leader nel trasporto combinato ferroviario. A conclusione dell' incontro sono
intervenuti gli ospiti tecnici ed istituzionali presenti: - Matteo Gasparato (presidente UIR e presidente Consorzio ZAI-
Interporto Quadrante Europa) ha relazionato, elogiando il lavoro di Alis, sul partenariato tra l' associazione e gli
interporti italiani: "Il Consorzio ZAI è nodo strategico per i collegamenti intermodali tra l' Italia e l' Europa continentale
e siamo fieri di aver creduto fin dall' inizio al progetto ALIS. Con l' intera rete degli interporti italiani continueremo
questo percorso, anche portando avanti iniziative volte alla sburocratizzazione e all' armonizzazione del
riconoscimento normativo degli interporti"; - Alessandro Paone (managing partner LabLaw Studio Legale) ha
aggiornato il Consiglio sulle dinamiche relative alle relazioni sindacali di Alis e al percorso per giungere alla
sottoscrizione del CCNL: "Con

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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la sottoscrizione del Protocollo sulle relazioni sindacali siglato a maggio con CGIL, CISL e UIL, Alis si è affermata
ed è stata riconosciuta nel mondo sindacale. Ora l' obiettivo è inserirsi nell' attuale contratto collettivo della logistica,
ma inserendo un elemento di unità per riuscire a rappresentare nei rapporti con le forze sindacali l' intero sistema
logistico nella sua complessità"; - Francesco Sciaudone (founding partner Grimaldi Studio Legale) ha presentato
nuove opportunità ed iniziative dedicate al cluster Alis in tema di sviluppo patrimoniale e finanziario per gli associati:
"Un' esigenza crescente nel settore industriale del trasporto intermodale gomma-mare è quella di perseguire, come
sta facendo Alis insieme agli operatori logistici associati, una sana politica incentivante in favore di un sistema Paese
sostenibile e nel rispetto delle regole della concorrenza". - Francesco Maria Di Majo (presidente AdSP Mar Tirreno
Centro Settentrionale) ha illustrato le funzionalità sulle Zone Logistiche Semplificate che daranno la possibilità di
utilizzare ampie aree retroportuali a Civitavecchia: "È necessario trovare un' interazione tra lo sviluppo delle ZLS nell'
area Centro-Nord e quello delle ZES nel Sud del Paese, strumenti in grado di creare realmente nuove opportunità di
sviluppo per il cluster marittimo-portuale nazionale, essendo previste esenzioni fiscali, agevolazioni amministrative ed
infrastrutturali a favore delle imprese, nonché ulteriori benefici socio-economici a favore dei lavoratori che vi
operano".

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Messa in sicurezza area portuale di Castellammare di Stabia

Soddisfazione di Bono per lo stanziamento di 35 milioni

Giulia Sarti

TRIESTE Giuseppe Bono, ad di Fincantieri, che ieri ha partecipato al
meeting di Assarmatori, si dichiara estremamente soddisfatto dello
sforzo messo in atto dal governo per la messa in sicurezza dell'area
portuale dove insiste anche il cantiere campano Fincantieri. Bono si
riferisce dello stanziamento dei 35 milioni destinati alla messa in
sicurezza dell'area portuale del sito di Castellammare di Stabia,
annunciato ieri. Fincantieri -ha spiegato- in questo senso ha già avviato
da tempo una serie di iniziative finalizzate alla realizzazione delle
condizioni di mantenimento dei livelli occupazionali e di incremento del
carico di lavoro dello stabilimento stabiese. E proprio con riferimento alla
decisione presa nell'ambito della cabina di regia sul Fondo sviluppo e
coesione, presieduta dal ministro Barbara Lezzi, Fincantieri, è pronta,
dopo la messa in sicurezza, a fare la sua parte con gli investimenti che
saranno necessari per la realizzazione di una serie di interventi di
potenziamento infrastrutturale del sito di Stabia che porteranno allo
sviluppo economico, produttivo, sociale e occupazionale dell'area.

Messaggero Marittimo
Napoli



 

mercoledì 17 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 46

[ § 1 4 4 1 5 7 5 7 § ]

VERTENZA CBS DAMARIN INCONTRO DEL 16 LUGLIO 2019: LA LETTERA DEL
PRESIDENTE ADSP MAM, UGO PATRONI GRIFFI, AL COMITATO SEPAC
REGIONE PUGLIA

Come comunicato al Presidente Caroli, un impegno imprevisto, non
dipendente dalla volontà della scrivente Autorità, ha impedito all' avv.
Mezzina di partecipare, in nome e per conto dell' Ente, alla riunione di ieri.
Di tanto era stato avvisato il Presidente Caroli. Questa Autorità - nel
confermare il verbale sottoscritto presso la Prefettura di Brindisi - si
dichiara disponibile a partecipare ad un nuovo incontro anche prima della
pausa estiva, ed anche ove convocato ad horas nei prossimi giorni.
Giova con l' occasione rimarcare che la materia delle concessioni
demaniali è regolata da norme interne e di derivazione comunitaria
imperative, cui la scrivente Autorità non potrebbe - neppure volendolo -
derogare. Di tali disposizioni si è dato ampia informativa nei plurimi
incontri e sono da ultimo formalizzate nel verbale sottoscritto presso la
Prefettura di Brindisi. Ne consegue che mai la scrivente autorità potrebbe
acconsentire a richieste contra legem. Indipendentemente dalla
convocazione del tavolo la scrivente autorità ancora attende la formale,
nei termini di legge e del regolamento concessioni adottato dalla Autorità,
presentazione da parte di CNA o di altro soggetto di una richiesta di
concessione delle aree portuali in argomento corredata: a) da un piano
industriale articolato sulle attività produttive; b) l' impegno ad assumere i
lavoratori, tutti, delle ex concessionarie con indicazione nominativa degli
stessi; c) il piano di organizzazione del lavoro; d) un business plan; e) l'
impegno a saldare i debiti pregressi delle ex concessionarie alla ADSP
MAM; f) garanzie e documenti a corredo come da normativa anche
regolamentare sopra richiamata. Presentazione che si attendeva nei 15/20 giorni dalla data della riunione in Prefettura
(26 giugno 2019!!!) Si prende favorevolmente atto della dichiarazione delle organizzazioni sindacali, che si
condividono: l' unica ragione di partecipazione al tavolo e finanche le dichiarazioni incartate presso la Prefettura è
data dal tentativo di garantire - entro il perimetro di legittimità previsto dalla normativa - il mantenimento dei livelli
occupazionali. Per questo si contestano le dichiarazioni delle imprese così come riportate nel verbale di ieri, che
potrebbero frustrare il raggiungimento del comune obbiettivo delle organizzazioni dei lavoratori e della scrivente
Autorità. Si chiede alle OO.SS. di voler rappresentare, anche nelle comunicazioni con i media, quanto innanzi. Il più
cordiale saluto prof. avv. Ugo Patroni Griffi Presidente ADSP MAM

Il Nautilus
Bari
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Lezzi diluisce le Zes: «Ora anche al Nord Presto le norme»

L' annuncio: stesso iter d' istituzione del Sud Ma rassicura sulle risorse: 80% al Mezzogiorno

Francesco G. GIOFFREDI Tagliando con l' accetta il concetto, la tesi
sarebbe grosso modo la seguente: di questo passo, alle Zone
economiche speciali del Sud non resteranno che il credito d' imposta e la
garanzia di una maggiore dotazione finanziaria. Non poco, ma nemmeno
tantissimo. O di sicuro non è propriamente quanto era stato preventivato,
cioè un consistente e tangibile vantaggio competitivo per il Mezzogiorno
rispetto alle regioni settentrionali. Nate come strumento a sostegno
prettamente degli insediamenti produttivi del Sud, adesso le Zes saranno
declinate anche al Nord: lo ha spiegato Barbara Lezzi ieri, durante il
question time alla Camera. La ministra (pentastellata e salentina) del Sud
conferma quanto in fondo era nell' aria da tempo, di fatto anticipato dal
decreto semplificazione: «Sto lavorando affinché la normativa delle Zes
si estenda anche alle aree del Centro-Nord. L' iter di istituzione sarà lo
stesso che è stato previsto per le Zes nelle regioni del Sud. Già a partire
da settembre, in vista della Legge di Bilancio per l' anno 2020, saremo in
grado di presentare la cornice normativa con l' aggiornamento della
dotazione finanziaria». Almeno su questo delicato punto, Lezzi prova a
rassicurare: «In qualità di autorità politica delegata per la coesione,
manterrò la dotazione finanziaria nei limiti della destinazione della
percentuale dell' 80% al Sud e del 20% al Nord». In realtà le Zes del Sud,
nella migliore delle ipotesi, sono appena agli albori: otto in tutto, istituite a
stralci dal governo. Due le Zone economiche speciali forgiate in larga
parte sulla Puglia: la Zes jonica, già riconosciuta con decreto e incentrata
sul porto di Taranto, su alcuni snodi strategici dell' entroterra tarantino
(Martina, Grottaglia, Massafra) e del Brindisino (Francavilla) e su tre poli della Basilicata (Lauria, Ferrandina e Melfi),
per un totale di 3.400 ettari; e la Zes adriatica, ancora in attesa del decreto e costruita sui poli di Brindisi, Bari,
Barletta, Foggia (i porti dei capoluoghi più quello di Manfredonia), sul polo di Lecce e sul Molise, anche qui per totale
di 3.400 ettari. Il governo gialloverde, su impulso della stessa Lezzi, aveva iniettato nel decreto Crescita ulteriori 300
milioni per le Zes meridionali, in affiancamento ai 250 stanziati dal governo Gentiloni. Il pacchetto delle Zes prevede
agevolazioni fiscali e semplificazioni amministrative per attrarre investimenti o per generarli in loco. Tuttavia, un
emendamento del M5s al decreto Semplificazioni aveva già esteso le procedure di snellimento amministrativo alle
aree del Nord, così erodendo non poco il vantaggio competitivo del Sud. Un quadro che Lezzi di fatto punta ora a
istituzionalizzare. «Procederemo - ha sottolineato il ministro - con la modifica della norma primaria in cui verrà
disciplinata l' istituzione di una Zes, la sua durata, i criteri generali per l' identificazione e la delimitazione dell' area,
nonché i criteri che ne disciplinano l' accesso. Come per le Zes già esistenti, dovrà seguire un decreto del presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare su mia proposta, di concerto con il Mef, con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Mise, sentita la Conferenza unificata». Per Lezzi è «necessario che le Regioni interessate
individuino, come per le Zes meridionali, un' area portuale, selezionino porzioni di territorio legate fra loro da un nesso
economico funzionale, aventi caratteristiche di Siti di interesse Nazionale e aree di crisi complessa, oltre a quelle già
rientranti nella carta degli aiuti di Stato». In sostanza: una copia esatta delle Zone economiche speciali del Sud. Che
così rischiano di perdere il carattere di specialità quantomeno nel confronto con il Nord. Alla presentazione dello
studio sul Mezzogiorno a cura di Confindustria e Srm (ne parliamo alle pagine

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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2-3), Lezzi ha lanciato l' allarme, peraltro: solo due sole Regioni (Campania e Calabria) hanno completato per
tempo l' iter per le Zes. Ha inoltre annunciato di avere trasmesso all' Ue la decisione relativa all' utilizzo automatico del
credito d' imposta nelle Zes. Ma dall' opposizione si levano voci critiche. Commenta Dario Stefàno, senatore
salentino del Pd: «Lezzi ha ricevuto la delega per il Mezzogiorno e si dovrebbe occupare, per esempio, del decreto
attuativo sui fondi per contrastare xylella, invece che pensare ad estendere le Zes ad altre aree territoriali. Le risorse
per il mezzogiorno nell' ultimo anno sono state utilizzate come un bancomat dal governo per altre finalità, come
dimostrano gli interventi di tagli operati attraverso la ultima Legge di Bilancio. Consiglio a Barbara Lezzi di accendere
il condizionatore, anche a costo di contribuire a far aumentare il Pil, per non perdere lucidità e concentrarsi nella
attivazione effettiva delle Zes nelle aree già individuate, impegnandosi magari a trovare anche ulteriori risorse per
incentivare l' arrivo di nuovi investimenti sui territori del Sud».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Msc, le parole di Aponte turbano i sonni sull' asse Genova -Trieste

GIOIA TAURO - Quelle affermazioni di Gianluigi Aponte sul futuro del
porto di Gioia Tauro che il patron di Msc vuole far ridiventare il primo
scalo del Mediterraneo forse sono andate indigeste a molti personaggi
dello shipping sull' asse Genova - Trie ste. Sui giornali di settore le parole
di Aponte che riferivano il suo ottimismo sullo scalo calabrese
pronunciate a margine della convention di Assarmatori stranamente non
sono mai comparse. Qualcuno al nord manda giù bocconi amari quasi
certamente. A molti è rimasto un nodo alla gola aggravato dalle parole di
Fabrizio Palenzona, presidente di Conftraspor to, che con molta
semplicità ha ammesso che: «Possiamo anche realizzare il Terzo valico,
ma non credo che i porti di Genova e Trieste al momento siano pronti a
supportare questa infrastruttura» perché servono investimenti e traffico
sulle banchine per riempire il corridoio ferroviario, e c' è un patto tra
Germania e Svizzera che mira a escludere la logistica italiana. Colpa
anche «dell' osti lità e dell' egoismo che hanno animato gli operatori
genovesi, che hanno prodotto pochi investimenti e sono stati incapaci di
attrarre volumi». Ma il carico letale lo ha messo anche Aponte che ha
condiviso le analisi di Palenzoma. «Genova e Trieste sono ancora
indietro sul ruolo di hub del Nord Europa», ha detto Aponte. Poi parlando
del rapporto con la Cina, Aponte ha sottolineato che «non si è ancora
capito che è la Cina ad aver bisogno di noi, non noi di loro. Siamo i loro
clienti: se la Cina non esportasse verso di noi, ne avrebbe un risvolto
negativo. Noi esportiamo pochissimo in Cina, loro esportano molti
prodotti finiti. Noi siamo per loro un cliente molto importante». «Siamo
sovrani della nostra nazione e dell' Europa - risponde l' armatore numero due al mondo - La Cina non prenderà nessun
sopravvento, non possono farlo». Chiarito questo, però, Aponte non ha dubbi sulla scelta di campo da fare: «Tra Usa
e Cina noi dobbiamo schierarci assolutamente con i primi. Fare blocco con Donald Trump, non con la Cina». «Il
problema dell' Eu ropa è che noi dobbiamo diventare una federazione. Fino a quando non lo saremo, non conteremo
nel gioco mondiale». E a Bruxelles, ha detto Stefano Messina, presidente di AssArmatori, che gli armatori si devono
rivolgere per correggere anche alcune distorsioni: «La Commissione riconosce alle compagnie che operano nel Nord
Europa e nel Baltico, finanziamenti per i collegamenti tra due porti comunitari. Questo non avviene nel Mediterraneo».
Alla convention ha partecipato anche il ministro Danilo Toninelli che ha promesso di voler mettere «altri 242 milioni per
il trasporto ferroviario nei porti di Trieste, Ravenna, Brindisi e Livorno». Nell' elenco non c' è Genova. I fondi per Gioia
Tauro ci sono da anni, ben 150 milioni, adesso il problema è poterli utilizzare. Una sfida che la classe politica ed
istituzionale calabrese deve spingere fino in fondo per consentire che Gioia Tauro, come ha detto Aponte, diventi
anche grazie ai collegamenti ferroviari anche uno scalo finale e non solo di transhipment. mi.al.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Nel porto-cantiere spunta la spiaggia del Jova beach party

Nuovo sopralluogo all' Isola Bianca nell' area del concerto Arrivano tonnellate di sabbia da "spalmare" sul Molo 1 bis

OLBIA Lavori in corso all' Isola Bianca: c' è da costruire una spiaggia
artificiale per ventimila persone. Nel porto-cantiere è davvero iniziato il
conto alla rovescia in vista dell' appuntamento con il Jova beach party, in
programma martedì. Il Comune e gli organizzatori mettono a punto gli
ultimi dettagli amministrativi, mentre all' Isola Bianca da ieri è iniziata la
trasformazione in vera e propria spiaggia, con i camion carichi di
tonnellate di sabbia da "spalmare" sul Molo 1 bis. Sempre ieri mattina si è
svolto anche un nuovo sopralluogo voluto dalla questura di Sassari per
organizzare l' area concerto e la viabilità in vista della manifestazione.
Presenti le forze dell' ordine. Il piano del traffico é stato studiato da Port
authority, Direzione marittima e Comune di Olbia. Per l' assessore
comunale Marco Balata «Si tratta di un bel gioco di squadra. Un grazie va
anche alla compagnia portuale Corridoni, presieduta da Piero Diana, e a
tutte le compagnie di navigazione». Con il Jova beach party il calendario
dei grandi eventi programmati dall' amministrazione comunale per questo
mese di luglio entra nel vivo e si preannuncia una settimana di grande
festa. Da domani a martedì si terrà l' Olbia tattoo show 2019, con il
concerto di Mahmood e Subsonica domenica, alle 22 al Molo Brin.
Martedì, dalle 16 al Molo 1 bis dell' Isola Bianca, prenderà il via il Jova
beach party. «Siamo felici di ospitare queste manifestazioni che, siamo
certi, richiameranno un numero significativo di persone nella nostra città. -
dice il sindaco Settimo Nizzi - La sicurezza è sempre un aspetto
fondamentale, per questo chiediamo di osservare con attenzione le ordinanze relative alla detenzione, consumo,
vendita e somministrazione d bevande. Le bottiglie e altri contenitori possono trasformarsi in oggetti contundenti, per
questo sono vietati durante queste giornate. Inoltre, così sarà più facile garantire il decoro della città». Il sindaco ha
già firmato anche le apposite ordinanze che vietano nelle giornate delle manifestazioni (all' Isola Bianca, al Molo Brin,
in piazza Elena di Gallura, nel parco dei giardinetti, al museo archeologico e in tutte le aree interessate dove si
svolgono concerti ed eventi collaterali) la detenzione e vendita per asporto. Saranno consentiti solo bicchieri di carta
o materiale compostabile.(m.b. )©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Al via i preparativi per l' evento, ordinanza del sindaco

Jova Beach Party, all' Isola Bianca arriva la sabbia

Da ieri mattina ruspe in azione al Molo 1 Bis. Entra nel vivo la settimana
più calda dell' estate olbiese con l' allestimento dell' area del Jova Beach
Party e l' imminente inizio dell' Olbia Tattoo Show, quest' ultimo con avvio
domani. Al molo si intravede il primo sottile strato di sabbia. Per ora solo
una parvenza di spiaggia perché ancora non si sa se si riuscirà a coprire
interamente l' area; lo si deciderà insieme allo staff del cantante, staff che
è arrivato a Olbia da un paio di giorni e sta supervisionando i lavori.
Intanto fioccano le ordinanze. Dopo quella dell' Autorità portuale che ha
interdetto veicoli, rimorchi e semirimorchi nell' area del Porto interessata
a partire dal 16 e fino al 25 luglio, arrivano, ora, quelle del Comune che
vietano l' utilizzo e la vendita di tetra brik, bottigliette di vetro e plastica in
genere per tutta la giornata del concerto di Jovanotti, il 23 luglio, e per l'
intera manifestazione del Tattoo Show. Le aree interessate sono il
lungomare, la zona del Museo, quella antistante il Comune e il molo Brin.
Dopo il summit di ieri soddisfazione espressa dall' assessore al Turismo,
Marco Balata: «Vorrei ringraziare tutti, a partire dalla Compagnia Portuale
presieduta da Piero Diana per la collaborazione - ha detto - insieme a
Forze dell' ordine, Capitaneria, Protezione civile e Polizia municipale». (
v.m. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci



 

giovedì 18 luglio 2019
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 52

[ § 1 4 4 1 5 7 6 8 § ]

La lotta ai ladri di sabbia comincia sulle navi

L' Autorità portuale agli armatori: con annunci a bordo informate i passeggeri su divieti e sanzioni

SASSARI L' Autorità portuale della Sardegna in campo contro i ladri di
sabbia. Come ogni anno anche questa estate le cronache sono ricche di
turisti che rubano sabbia, ciottoli e conchiglie dai litorali e fondali della
Sardegna. Un fenomeno preoccupante, aggravato anche dalla vendita di
veri e propri pezzi di Sardegna sul mercato nero, contro il quale l' Autorità
portuale, e in particolare il servizio di security, da anni svolge un ruolo
fondamentale di controllo e argine. In questa battaglia contro l' inciviltà l'
autorità portuale, tramite il suo presidente Massimo Deiana, ha deciso di
impegnarsi ulteriormente e ha rivolto un appello rivolto alle istituzioni e alle
compagnie di navigazione, che ogni anno movimentano circa 6 milioni di
passeggeri in tutti i porti di sistema, affinché vengano messe in campo
iniziative di sensibilizzazione ambientale e prevenzione di questi furti. A
partire da specifici annunci a bordo, in più lingue, prima dello sbarco in
Sardegna, in modo da poter offrire una prima informazione sulle
conseguenze, ambientali e penali, di queste ruberie. Contestualmente, l'
Autorità di sistema portuale si rende disponibile per individuare e
assegnare gratuitamente degli spazi per l' installazione un' apposita
cartellonistica per promuovere campagne di prevenzione istituzionale.
«Accorgimenti che, siamo certi, potranno contribuire a fare la differenza
nella diffusione di una corretta informazione e cultura del rispetto verso
un' Isola che ciascuno dovrebbe portare con sé nel cuore, ma non in
valigia», spiega il presidente Deiana nell' appello inviato ai gruppi
armatoriali, ma anche al presidente della Regione, Christian Solinas, e agli assessori ai Trasporti e al Turismo,
Giorgio Todde e Gianni Chessa. La battaglia contro i ladri di sabbia, insomma, vede sempre più persone e istituzioni
in campo. Nei giorni scorsi è ripartita la campagna di sensibilizzazione degli indipendentisti di Liberu, che nelle
spiagge, nei porti e negli aeroporti distribuiscono volantini in tre lingue - italiano, sardo e inglese - per chiedere a
residenti e turisti di rispettare le spiagge della Sardegna. Un invito a non lasciare rifiuti e, soprattutto, a non depredare
i litorali.

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Il caso. Deiana scrive a Regione e compagnie

Annunci sulle navi contro il saccheggio di sabbia e conchiglie

Proposta dell' Autorità dei porti sardi:|BR|«Facciamo opera di sensibilizzazione»

Turisti predoni di pezzi di inestimabile valore: sabbia, conchiglie, pietre, si
sa, vengono spesso portate via come souvenir, o addirittura venduti
online. Contro furti e saccheggi scende in campo anche l' Autorità di
sistema portuale del mare di Sardegna che scrive alle compagnie di
navigazione che fanno rotta sull' Isola e alla Regione. L' allarme «Come è
noto, i nostri porti svolgono da anni il ruolo fondamentale di argine al
traffico illegale di sabbia, conchiglie e specie protette verso la Penisola e
altri scali transfrontalieri europei», spiega il presidente dell' Adsp Massimo
Deiana. «Soprattutto nei mesi estivi sono all' ordine del giorno le
segnalazioni del personale della Security portuale alle Autorità competenti
(Capitaneria di porto, Polizia di frontiera e Corpo forestale) per il
rinvenimento di questi impropri souvenir che, tristemente, alimentano un
vero e proprio mercato nero». La nota è stata inviata a Moby, Tirrenia,
Grimaldi Lines, Grandi Navi veloci, Corsica Sardinia Ferries, La
Meridionale, Corsica Linea, Delcomar, per spronarle ad adottare azioni
per sensibilizzare i visitatori e prevenire le rapine . «Alla luce degli ultimi
episodi che vedono sempre più spesso protagonisti turisti stranieri con
scarso senso civico», prosegue Deiana, «si rende necessaria una più
approfondita riflessione per arrivare a una soluzione che possa
scongiurare atti di tale gravità». Dunque, «in aggiunta ai comunicati
stampa e agli appelli sui media locali e nazionali, l' Authority dei porti sardi
propone una sinergia comunicativa più efficace nella lotta alle continue
razzie». Le azioni Insomma, si potrebbero fare «specifici annunci a
bordo, in più lingue, durante la fase di navigazione o di avvicinamento in
porto e comunque prima dello sbarco sull' Isola». Ancora: l' Autorità metterà a disposizione gratuitamente spazi ben
visibili, nelle sue aree, per l' installazione di cartelloni e manifesti dedicati a un' eventuale campagna di prevenzione
istituzionale della Regione. «Accorgimenti che, potranno contribuire a fare la differenza nella diffusione di una corretta
informazione e cultura del rispetto verso un' Isola che ciascuno dovrebbe portare con sé nel cuore, ma non in valigia»,
dice Deiana. La task-force Qualche anno fa è nata su Facebook la pagina "Sardegna rubata e depredata",
lodevolissima iniziativa di un gruppo di controllori che lavorano negli aeroporti dell' Isola, testimoni di continui tentativi
di furto da parte di vacanzieri ignoranti (la maggior parte pensa che i "ricordini" siano lì a disposizione di chi li
desidera) o ladri. «Nei bagagli troviamo veramente di tutto», raccontano, «perfino pezzi di nuraghe, cocci di anfore,
reperti fossili. Tutte le valigie vengono passate ai raggi X, la sabbia e i sassi sono inconfondibili. Li blocchiamo e
segnaliamo i casi al Corpo forestale. Cataloghiamo e custodiamo tutto il materiale sequestrato, e alla prima
occasione lo riportiamo nei luoghi dai quali è stato prelevato». Solo nel 2017 (ultimo dato disponibile) sono stati
recuperati 250 chili di sabbia - dentro bottigliette, barattoli e buste della spesa - provenienti soprattutto dalle spiagge di
Is Arutas, Mari Ermi e Maimoi.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Furti di sabbia, appello dell' Authority: "Sulle navi più informazioni e controlli"

Dopo le numerose notizie sui furti di sabbia, ciottoli e conchiglie dai litorali
e fondali della Sardegna l' Autorità portuale unica dell' Isola ha rivolto
appello rivolto alle istituzioni e alle compagnie di navigazione, che ogni
anno movimentano circa 6 milioni di passeggeri in tutti i porti di sistema,
affinché vengano messe in campo iniziative di sensibilizzazione
ambientale e prevenzione di questi furti. L' intento principale di questo
appello è la messa in pratica di alcuni accorgimenti, quali, ad esempio, la
diffusione in più lingue di specifici annunci a bordo delle navi prima dello
sbarco in Sardegna, in modo da poter offrire una prima informazione
sulle conseguenze, ambientali e penali, delle ruberie. Contestualmente, l'
Autorità di sistema portuale si rende disponibile per individuare ed
assegnare gratuitamente degli spazi per l' installazione di apposita
cartellonistica riferita a specifiche campagne di prevenzione istituzionale.
"Accorgimenti che, siamo certi, potranno contribuire a fare la differenza
nella diffusione di una corretta informazione e cultura del rispetto verso
un' Isola che ciascuno dovrebbe portare con sé nel cuore, ma non in
valigia", spiega il presidente dell' Authority Massimo Deiana nell' appello.

Sardinia Post
Cagliari
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Crisi Porto canale: nuova protesta dei dipendenti Cict

Sit-in in Soprintendenza e flashmob "nella spiaggia che non c' è"

(ANSA) - CAGLIARI, 17 LUG - Estate caldissima per i 210 lavoratori
portuali della Cict, il principale terminalista del traffico container, a rischio
l icenziamento. Questa matt ina erano davant i  al la sede del la
Soprintendenza ai beni paesaggistici di Cagliari per chiedere lo sblocco
dei vincoli sullo scalo dopo il no definitivo di Roma alla riedizione delle
autorizzazioni considerate non idonee dall' ultima sentenza del consiglio
di Stato. I dipendenti si sono presentati con cartelli, striscioni, bandiere e
trombette. E con un manifesto del fantomatico "Comitato per la tutela
della spiaggia che non c' è". Perché uno dei problemi è proprio quello: il
porto canale era stato realizzato legalmente, ma nel frattempo si era
innescata una lunga trafila giudiziaria per stabilire se lo scalo avesse tutte
le carte in regola soprattutto in considerazione della presenza di una
spiaggia nella zona del cantiere. A cose fatte e a decenni di distanza è
arrivata la sentenza che blocca ogni possibile sviluppo. Sarà ora la
Presidenza del Consiglio dei ministri, anche in virtù degli ingenti
investimenti effettuati, a trattare la faccenda. Ma nel frattempo partono i
licenziamenti. "Sia chiaro - spiega all' ANSA William Zonca di Uiltrasporti
- questa situazione non è causata dalla Soprintendenza, ma è una
questione di scelte politiche. Per tre anni e mezzo il porto è stato
commissariato. E non si è riusciti a sbrogliare questa matassa".
Lavoratori in bilico: "Chiediamo - spiega Raffaele Loddo della Fit Cisl -
almeno la riduzione del vincolo per consentire l' installazione delle gru di
nuova generazione per essere competitivi: ormai sono indispensabili". La
protesta prosegue alle 13 con un flashmob al porto canale nella "spiaggia che non c' è". Domani altra giornata cruciale
con l' incontro tra lavoratori e azienda per il cosiddetto "esame congiunto". "Sarà una riunione - anticipa Massimiliana
Tocco della Filt Cgil- per analizzare quali possono essere le alternative per il rilancio. È chiaro che le autorizzazioni
paesaggistiche sono alla base di tutto. E poi si potrà pensare anche a un impianto di lavorazione delle merci nel
retroporto che consenta allo scalo di essere appetibile".(ANSA).

Ansa
Cagliari
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Porto canale: protesta dipendenti Cict

Estate caldissima per i 210 lavoratori portuali della Cict, il principale
terminalista del traffico container, a rischio licenziamento. Questa mattina
erano davanti alla sede della Soprintendenza ai beni paesaggistici di
Cagliari per chiedere lo sblocco dei vincoli sullo scalo dopo il no definitivo
di Roma alla riedizione delle autorizzazioni considerate non idonee dall'
ultima sentenza del consiglio di Stato. I dipendenti si sono presentati con
cartelli, striscioni, bandiere e trombette. E con un manifesto del
fantomatico "Comitato per la tutela della spiaggia che non c' è". Perché
uno dei problemi è proprio quello: il porto canale era stato realizzato
legalmente, ma nel frattempo si era innescata una lunga trafila giudiziaria
per stabilire se lo scalo avesse tutte le carte in regola soprattutto in
considerazione della presenza di una spiaggia nella zona del cantiere. A
cose fatte e a decenni di distanza è arrivata la sentenza che blocca ogni
possibile sviluppo. Sarà ora la Presidenza del Consiglio dei ministri,
anche in virtù degli ingenti investimenti effettuati, a trattare la faccenda.
Ma nel frattempo partono i licenziamenti. "Sia chiaro - spiega all' ANSA
William Zonca di Uiltrasporti - questa situazione non è causata dalla
Soprintendenza, ma è una questione di scelte politiche. Per tre anni e
mezzo il porto è stato commissariato. E non si è riusciti a sbrogliare
questa matassa". Lavoratori in bilico: "Chiediamo - spiega Raffaele
Loddo della Fit Cisl - almeno la riduzione del vincolo per consentire l'
installazione delle gru di nuova generazione per essere competitivi: ormai
sono indispensabili". La protesta prosegue alle 13 con un flashmob al
porto canale nella "spiaggia che non c' è". Domani altra giornata cruciale con l' incontro tra lavoratori e azienda per il
cosiddetto "esame congiunto". "Sarà una riunione - anticipa Massimiliana Tocco della Filt Cgil- per analizzare quali
possono essere le alternative per il rilancio. È chiaro che le autorizzazioni paesaggistiche sono alla base di tutto. E
poi si potrà pensare anche a un impianto di lavorazione delle merci nel retroporto che consenta allo scalo di essere
appetibile".

Ansa
Cagliari
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Cagliari, porto canale a rischio tracollo: nuova protesta dei dipendenti Cict

Estate caldissima per i 210 lavoratori portuali della Cict , il principale
terminalista del traffico container, a rischio licenziamento. Questa mattina
erano davanti alla sede della Soprintendenza ai beni paesaggistici di
Cagliari per chiedere lo sblocco dei vincoli sullo scalo di Cagliari dopo il
no definitivo di Roma alla riedizione delle autorizzazioni considerate non
idonee dall' ultima sentenza del Consiglio di Stato.LEGGI ANCHE:
Cagliari, porto canale in crisi. Solinas: 'Il Governo si attivi subito' I
dipendenti si sono presentati con cartelli, striscioni, bandiere e trombette.
E con un manifesto del fantomatico "Comitato per la tutela della spiaggia
che non c' è". Perché uno dei problemi è proprio quello: il porto canale era
stato realizzato legalmente, ma nel frattempo si era innescata una lunga
trafila giudiziaria per stabilire se lo scalo avesse tutte le carte in regola
soprattutto in considerazione della presenza di una spiaggia nella zona
del cantiere.Porto canale, la crisi arriva in Senato. Gasparri: 'Toninelli
deve intervenire' A cose fatte e a decenni di distanza è arrivata la
sentenza che blocca ogni possibile sviluppo. Sarà ora la Presidenza del
Consiglio dei ministri, anche in virtù degli ingenti investimenti effettuati, a
trattare la faccenda. Ma nel frattempo partono i licenziamenti. "Sia chiaro
- spiega all' Ansa William Zonca di Uiltrasporti -: questa situazione non è
causata dalla Soprintendenza, ma è una questione di scelte politiche. Per
tre anni e mezzo il porto è stato commissariato. E non si è riusciti a
sbrogliare questa matassa".Lavoratori in bilico: "Chiediamo - spiega
Raffaele Loddo della Fit Cisl - almeno la riduzione del vincolo per
consentire l' installazione delle gru di nuova generazione per essere competitivi: ormai sono indispensabili". La
protesta prosegue alle 13 con un flashmob al porto canale nella "spiaggia che non c' è". Domani altra giornata cruciale
con l' incontro tra lavoratori e azienda per il cosiddetto "esame congiunto". "Sarà una riunione - anticipa Massimiliana
Tocco della Filt Cgil- per analizzare quali possono essere le alternative per il rilancio. È chiaro che le autorizzazioni
paesaggistiche sono alla base di tutto. E poi si potrà pensare anche a un impianto di lavorazione delle merci nel
retroporto che consenta allo scalo di essere appetibile".

Sardinia Post
Cagliari
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Cagliari, nuova protesta dei dipendenti Cict

Cagliari - Estate caldissima per i 210 lavoratori portuali della Cict, il
principale terminalista del traffico container, a rischio licenziamento.
Questa mattina erano davanti alla sede della Soprintendenza ai beni
paesaggistici di Cagliari per chiedere lo sblocco dei vincoli sullo scalo
dopo il no definitivo di Roma alla riedizione delle autorizzazioni
considerate non idonee dall' ultima sentenza del consiglio di Stato. I
dipendenti si sono presentati con cartelli, striscioni, bandiere e trombette.
E con un manifesto del fantomatico "Comitato per la tutela della spiaggia
che non c' è".Perché uno dei problemi è proprio quello: il porto canale era
stato realizzato legalmente, ma nel frattempo si era innescata una lunga
trafila giudiziaria per stabilire se lo scalo avesse tutte le carte in regola
soprattutto in considerazione della presenza di una spiaggia nella zona
del cantiere. A cose fatte e a decenni di distanza è arrivata la sentenza
che blocca ogni possibile sviluppo. Sarà ora la Presidenza del Consiglio
dei ministri, anche in virtù degli ingenti investimenti effettuati, a trattare la
faccenda. Ma nel frattempo partono i licenziamenti: «Sia chiaro - spiega
all' Ansa William Zonca di Uiltrasporti - questa situazione non è causata
dalla Soprintendenza, ma è una questione di scelte politiche. Per tre anni
e mezzo il porto è stato commissariato. E non si è riusciti a sbrogliare
questa matassa». Lavoratori in bilico: «Chiediamo - spiega Raffaele
Loddo della Fit Cisl - almeno la riduzione del vincolo per consentire l'
installazione delle gru di nuova generazione per essere competitivi: ormai
sono indispensabili». La protesta prosegue alle 13 con un flashmob al
porto canale nella «spiaggia che non c' è». Domani altra giornata cruciale con l' incontro tra lavoratori e azienda per il
cosiddetto «esame congiunto». «Sarà una riunione - anticipa Massimiliana Tocco della Filt Cgil- per analizzare quali
possono essere le alternative per il rilancio. È chiaro che le autorizzazioni paesaggistiche sono alla base di tutto. Poi
si potrà pensare anche a un impianto di lavorazione delle merci nel retroporto che consenta allo scalo di essere
appetibile».

The Medi Telegraph
Cagliari
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Coincidenze treni-navi sullo Stretto di Messina

Messina Arrivo alla stazione di Villa San Giovanni, corsa con i bagagli
fino al traghetto per la coincidenza verso Messina non sempre presente.
Disagi, lamentele. Tutto questo dovrebbe finire dal prossimo 29 luglio,
quando il gruppo Ferrovie dello Stato garantirà le coincidenze tra i treni a

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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quando il gruppo Ferrovie dello Stato garantirà le coincidenze tra i treni a
e i mezzi navali di Rfi-Blu Jet sullo Stretto di Messina, anche in caso di
ritardo. Un sistema più efficiente di collegamento e sinergia tra vettori
pubblici che garantirà maggiore funzionalità dei servizi e coincidenze di
orari anche in caso di ritardi. Una notizia salutata con soddisfazione dalla
Uiltrasporti, che da anni ha denunciato come Trenitalia e Rfi, seppur
aziende dello stesso gruppo, non riuscissero a organizzare un servizio su
misura delle esigenze dei viaggiatori che dovevano attraversare lo
Stretto. «Le cose che apparivano complicate diventano semplici -
dichiara Michele Barresi, segretario generale Uiltrasporti Messina. È un
piccolo ma importante passo in avanti che, se ben strutturato, darà
ulteriori opportunità occupazionali nel settore. Da sempre la Uil sostiene
la necessità che i collegamenti marittimi veloci Messina-Villa-Reggio
debbano avere sempre maggiore frequenza e puntualità». Ciò al fine di
andare incontro alle esigenze di migliaia di viaggiatori e fornire garanzie a
centinaia di lavoratori marittimi e dell '  indotto. «Sono 21 i  t reni
(Frecciargento, Frecciabianca, Intercity, Intercity Notte) che rientrano nell'
accordo, 11 in direzione nord e 10 verso sud. La sinergia viene incontro
alle esigenze delle persone che viaggiano nello Stretto di Messina e
favorisce l' integrazione modale, uno degli obiettivi strategici delle FS», si
legge in una nota delle Ferrovie. «Il dialogo e la collaborazione ci ha permesso di raggiungere questi risultati positivi
per i cittadini siciliani e calabresi», ha sottolineato la parlamentare messinese Angela Raffa. r.d. Dal 29 luglio corse
coordinatein arrivo e in partenzada Villa San Giovanni.
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Palermo, in arrivo da Roma 39 milioni di euro per mettere in sicurezza il porto

Il plauso dell' amministratore di Fincantieri: "Segnale positivo per lo sviluppo del tessuto sociale e industriale"

In arrivo da Roma 39 milioni di euro dal Fondo Sviluppo e Coesione per
mettere in sicurezza l' area portuale di Palermo. L' amministratore
delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono ha dichiarato che "dopo quanto
già deciso a favore dell' area portuale di Castellammare di Stabia, la
cabina di regia presieduta dal Ministro Barbara Lezzi ha disposto
investimenti anche per la messa in sicurezza del porto di Palermo. Si
tratta di un segnale estremamente positivo che consolida lo sviluppo del
tessuto sociale e industriale cittadino dove ha sede anche il nostro
cantiere". "Questi interventi - prosegue Bono - rappresentano un impulso
fondamentale, che si accompagna all' impegno già messo in campo dall'
azienda per lo sviluppo dei livelli occupazionali e l' incremento del carico
di lavoro del sito. Una volta ultimata l' attività di messa in sicurezza
Fincantieri farà la sua parte per il potenziamento infrastrutturale del
cantiere siciliano, con un benefici che ricadranno sull' intero territorio
regionale".

larepubblica.it (Palermo)
Palermo, Termini Imerese


